
Territorio, Comunità, Cittadinanza
Temporanea lungo la Via Francigena

progetto di valorizzazione della Chiesa del ss. salvatore
allestimento multimediale dell’ipogeo

e realizzazione di un hub culturale e turistico

P.O. FESR BASILICATA 2014-2020 ASSE 5
TUTELA DELL’AMBIENTE ED USO EFFICIENTE DELLE RISORSE AZIONE 6C.6.7.1.

PROGETTI DI FRUIZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE REGIONALE

BASILICATA ATTRATTIVA 2019

importo complessivo posto a base di gara, 
€ 201.500,00 ai sensi 95, comma 2 del D.Lgs. n. 50/16;



il luogo
Il progetto si configura quale intervento volto alla 

valorizzazione di strutture di proprietà pubblica già 

esistenti e funzionali.



obiettivo

L’obiettivo è trasformare la chiesa del Salvatore, 

memoria storiaca del territorio e luogo di 

aggregazione religiosa naturale, in uno spazio che, 

grazie all’apporto umano, assumerà funzioni di 

accoglienza, visita, informazioni, guida e assistenza 

didattica. 



obiettivo
Mettere a sistema, in chiave turistica e culturale i 

percorsi di scoperta lungo la Via Francigena, il 

sistema Matera 2019, il patrimonio naturale, culturale 

e turistico del Comune di Picerno, e dell’intero 

comprensorio in cui è immerso. Un filo conduttore 

a forte valenza turistico/religiosa/culturale/

naturalistica.



Esigenze
Valorizzare

il luogo attraverso attività di recupero della chiesa e 

l’implementazione di allestimenti fisici e digitali.

Migliorare

l’accesso e la fruizione del bene culturale.

Adeguare

la funzionalizzazione del contenitore culturale

per la produzione e fruizione



soluzioni
Arredo funzionale e modulare per l’utilizzo,

in maniera polifunzionale degli spazi;

Implementazione di n. 1 postazione informatizzata 

a supporto del desk di informazioni e accoglienza;

Sistema di illuminazione.



soluzioni

Percorso di narrazione statica, attraverso la 

predisposizione di pannelli “intelligenti” che si 

interfacciano, attraverso la tecnologie iBeacon, con 

la APP georeferenziata (anche guida digitale), 

disponibile per Android e iOS.



soluzioni

Continua a leggere
la storia sulla App
Picerno Racconta

Origini di Picerno e toponimo

Sulle rovine dell’antica città di Acerrona, nell’anno 

mille, sorge Picerno, cittadina che si erge su un 

colle e le cui prime notizie documentate risalgono 

al Catalogus Baronum (XII sec.), con il nome di 

Picernum. Il toponimo deriverebbe dal radicale 

“pice” e dal suffisso d’antico conio “erno”, cioè  

“Luogo ove si estraeva la pece”,  probabilmente 

da quei monti ove ancora oggi è superstite l’abete, 

secondo il Racioppi. Con molta probabilità, le sue 

origini risalgono al II secolo a.C.. L’esistenza di ruderi 

e di tombe attribuibili a quell’età, ritrovate di recente 

nei pressi di Serralta, e di tre stele esistenti lungo 

l’attuale corso Vittorio Emanuele,
lo testimonierebbero.



soluzioni

n. 2 punti di esplorazione sul territorio

dotato di due potenti postazioni osservative.



soluzioni

Allestimenti multimediali

Mapping interno alla chiesa, con la ricostruzione

della pala d’altare originale;

Mapping negli ipogei con narrazione della storia

dell’eremita Guglielmo da Vercelli



soluzioni



soluzioni



soluzioni

Leggio Multimediale per la distribuzione di 

informazioni sul territorio e sugòli attrattori dei 

luoghi più vicini, con inserimento di un sistema per 

per la stampa e commercializzazione dei biglietti 

di accesso agli attrattori di nuova generazione 

dell’area.



soluzioni

Clicca sulle 
istantanee qui 

di fianco e scopri 
cosa vedere in 

Basilicata.

Parchi Naturali

Castelli Federiciani Volo dell Angelo

Ponte alla Luna

Matera

Bosco Fossa Cupa
Via delle Meraviglie

Monte Li Foj

Clicca sulle 

istantanee qui di 

fianco e scopri cosa 

vedere a Picerno 

o nel resto della 

Basilicata. Scopri Picerno Scopri la Basilicata



Un silenzio solenne, una natura rigogliosa,
una luce che avvicinava la terra al cielo: in questo contesto
si trovò Guglielmo, l’anacoreta che fondò il primo nucleo

della Chiesa del SS Salvatore e che oggi racconta,
dalla grotta, il suo viaggio,

le sue sofferenze, le sue illuminazioni.

Nella parte più moderna della Chiesa emergono l’arte, con il 
Polittico in videomapping, e poi la storia e l’orgoglio: quelli del 1799, 
quando Picerno, la Leonessa della Basilicata, lottò strenuamente

e sacrificò 70 suoi concittadini nel nome della libertà
e della Repubblica.

Picerno Racconta è un tentativo di forte cucitura tra storia antica e 
moderna, tra nucleo abitato e alture, tra centro storico

e Monte Li foj, con le sue bellezze naturalistiche
e i rimandi alla civiltà contadina.

Scarica la App 
Picerno Racconta
e segui il percorso 

narrato con 
l’audioguida
interattiva.


